
Allegato 1.1)

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) 
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere
12)

L’associazione  Sportinmente  opera da  anni  sul  territorio  del  distretto  di  Riccione con  attività   sportive
inclusive e rivolte al benessere della persona. Dal nostro “privilegiato” punto di osservazione abbiamo notato
che dopo il periodo di  difficoltà dovuto alla pandemia, è notevolmente cresciuto il numero di adolescenti
che hanno abbandonato l’attività  sportiva.  Ora non parliamo di un vero e proprio ritiro sociale,  perché
comunque continuano a frequentare la  scuola, ma viene a loro mancare una grossa fetta di socialità, senza
dimenticare quanto sia benefica l’attività sportiva. E’ vero che gli adolescenti sono in un periodo della loro
vita per cui dovono capire e scegliere quali siano i loro interessi predominanti  pertanto una parte degli
abbandoni deve essere messo in conto perché cambiano gli interessi e le aspettative. Non possiamo lasciare
però che rimangano al margine e non incontrino proposte create per loro ove possano intraprendere un
cammino di consapevolezza che li porterà ad essere protagonisti della loro progettualità in modo che le
scelte fatte siano loro libera espressione e non qualcosa di preconfezionato imposto da altri. Quanti di questi
adolescenti che abbandonano la pratica sportiva frequentano poi altri contesti organizzati nel tempo della
extrascuola  e  del  tempo  libero?  Purtroppo  una  minima  parte.   A  seguito  di  queste  considerazioni
Sportinmente si propone queste azioni dedicate al coinvolgimento della fascia di riferimento dei ragazzi 11-
19 anni ed aventi come centro fisico i parchi comunali che riteniamo risorsa preziosa della comunità per
lavorare con i giovani del territorio:

1) Tramite la rete territoriale disponibile (tra varie associazioni che operano in ambito sportivo/educativo)
ricontattare  i  ragazzi  che  hanno  lasciato  l’impegno  e  proporre:  percorsi  di  promozione  della  persona
incentrati su questi aspetti:

promozione del benessere (stili di vita sostenibile in ottica della Agenda 2030, alimentazione, movimento,
outdoor education  ecc) per ragazzi 11-19.

sviluppo di attività creative (musica, danza, teatro, linguaggio del corpo ecc), tramite laboratori ad hoc,
cablati sulle esigenze che saranno espresse dai ragazzi tramite un percorso di formazione di cittadinanza
attiva incentrato sulla persona, sui suoi desideri, sulla modalità di essere parte di una comunità di persone
più ampia.

2)Percorso  di  formazione   per  educatori/insegnanti/allenatori  su  cittadinanza  attiva,  costruzione  di
partecipazione dal basso e  modalità inclusive di coinvolgimento dei ragazzi.

3) Azione dedicata ai  ragazzi  portatori  di  disabilità,  la pandemia li  ha penalizzati  in  maniera maggiore.
Spesso il  dover abbandonare certi  ambiti  non è stata una scelta ma una imposizione, con un’azione di
accompagnamento tramite educatori e allenatori la creazione di una rete che permetta la presa in carico dei
ragazzi  in  attività  di  movimento  finalizzate  al  reinserimento  in  contesti  quali  lo  sport  associativo  o
l’associazionismo in genere. Per i ragazzi  invece per i quali a causa delle loro ridotte prestazioni non è
possibile una attività sportiva di squadra, in collaborazione con il Comitato paraolimpico provinciale CIP, la
definizione di percorsi  sportivi  dedicati  e svolti  da educatori/allenatori  (azione già in essere da parte di
Sportinmente con disabili over 18) 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

Il coinvolgimento dei ragazzi avverrà tramite la rete educativa che è già presente sul territorio e che viene
chiamata a collaborare in maniera ancora più stretta e fattiva scuola,  parrocchie,  associazioni  giovanili,
centri estivi, società sportive ecc.. Le diverse competenze e specializzazioni di ognuno saranno la base per
costruire le proposte  creative che i ragazzi consapevolmente riusciranno a realizzare avendo come obiettivo
la realizzazione del  loro personale progetto di vita . Pertanto le agenzie educative operanti nel territorio
verranno rese partecipi del progetto e stimolate a dare il loro contributo in una ottica di  cittadinanza attiva
e comunità educante coesa e orientata su obiettivi comuni.  

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le  caratteristiche  di  innovazione  delle  azioni  che  si  intendono  sviluppare,  nonché  l’integrazione  delle
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Le famiglie del territorio ci interpellano ad essere vigili ed attivi sulla situazione giovanile e dei loro figli in
particolare. Le famiglie sono in questo preciso momento molto spaventate dai postumi del blocco forzato
della socialità, i ragazzi manifestano forme di malessere che si faticano a riconoscere… esse si sentono sole
nel  prevenire ed arginare queste nuove forme di disagio e non vogliono essere lasciate appunto sole.
Chiedono di essere aiutate ad educare i loro figli ad essere “socialmente competenti”, a sostenere i giovani
a maturare quel repertorio di abilità cognitive, sociali ed emotive necessarie  per entrare in relazione con gli
altri e l’ambiente che li circonda. Il clima familiare, quello scolastico e dei gruppi informali possono giocare
un ruolo  significativo nella prevenzione o riduzione del disagio. Serve appunto un grande sostegno alle
famiglie spesso più sole dei loro figli e che vivono una condizione di impotenza dolorosa. L’esperienza del
gruppo è sicuramente antidoto all’isolamento, in grado di stanare anche i ragazzi  più difficili  e restii. Il
gruppo e  il  gruppo all’interno di  uno spazio  pubblico  “di  tutti  “  come un parco  può divenire luogo di
condivisione e accoglienza al di là di ogni etichetta sociale, luogo in cui poter liberamente esprimere sé
stessi al fianco di educatori competenti. E’ di basilare importanza agire prima del completo ritiro sociale,
saper cogliere il disagio e saperlo accompagnare. Sportinmente è già presente in rete territoriale con altre
associazioni sportive, associazioni di volontariato, con i centri per la famiglia dei comuni di Riccione, Misano
e Cattolica, fa parte della rete nazionale delle Polisportive Giovanili Salesiane ente di promozione sportiva
riconosciuto dal Coni e collabora con il Comitato Paraolimpico. Con questi partner  è possibile ognuno per le
sue conoscenze e radici  sul  territorio agire in favore di  azioni che hanno al  loro centro il  ricostruire o
potenziare le occasioni territoriali di socialità per questi ragazzi attivando percorsi di cittadinanza attiva in
grado di rendere i soggetti “progettisti e realizzatori” dei loro sogni e desideri. Questo l’accompagnamento
alle famiglie che le agenzie educative del territorio (che compongono la cosiddetta comunità educante),
possono portare con competenza e serietà. 

Nella prima parte del 2023 (gennaio- aprile) verranno avviate azioni di consolidamento della rete territoriale
che lavora con i giovani 11-19 e rimappati i soggetti che hanno lasciato i gruppi che verranno ricontattati
nel  periodo aprile  -maggio.  Ad essi  verranno proposti  da parte della rete nel  periodo primavera-estate
momenti di partecipazione a loro dedicati a far emergere i loro interessi,con  una “progettazione dal basso”
ovvero  pilotata  dagli  stessi  ragazzi  e  dai  loro  reali  interessi.  Lo  spazio  del  parco  cittadino  (che  sarà
individuato con la collaborazione degli amministratori comunali, ipotizziamo solo a titolo esplicativo questi
tre spazi : Cattolica -Parco della Pace, Riccione Parco della resistenza, Misano – Parco mare nord, ben si
presta ad ospitare i giovani e le loro variegate forme espressive, proponendo loro spazi  di allenamento
fisico, laboratori  di  creatività,  momenti  ludici ma formativi  sull’aspetto del benessere della persona ecc.
Dopo l’estate si tireranno le fila del lavoro svolto dando spazio e risalto alla creatività e progettualità dei
ragazzi attraverso un momento/evento da loro preparato per mostrare al territorio la loro consapevolezza di
essere  cittadini  attivi  e  consapevoli,  che fanno scelte  ponderate  e non imposte  a forza  dagli  adulti.  Il
linguaggio scelto in questi eventi sarà frutto della loro espressività, le agenzie educative li supporteranno
nella  costruzione  dei  loro  percorsi  di  cittadinanza  attiva.   Il  periodo  marzo  –  maggio  vedrà  anche  la
realizzazione di un corso di formazione per operatori sulla realizzazione di percorsi di cittadinanza attiva per



ragazzi 11- 19 anni. La formazione degli operatori è di primaria importanza al fine di non disperdere forze
ed avere la migliore resa possibile. 

La stessa rete sarà chiamata a sondare il territorio per individuare, (anche con l’ausilio dei servizi), quei
ragazzi  disabili che non riescono ad avere accesso alla sport o che hanno dovuto rinunciarvi durante la
pandemia, per elaborare per loro piani individuali di intervento affinché possano o fare attività dedicate al
raggiungimento di un livello di abilità che li metta nella possibilità di frequentare gruppi attivi o di ritornare
ad fare attività precedentemente abbandonate o in particolari casi con lavoro dedicato personalizzato atto a
sviluppare tramite il  movimento fisico abilità spendibili  in altri  contesti  della vita quotidiana… (esempio:
faccio esercizio con palla da tre kg, perché simula movimento di alzare un peso simile al gesto di caricare i
panni  in   una lavatrice…. Una azione in ottica  di  benessere fisico ma spendibile  anche in abilità  della
persona). Sportinmente già ha avviato, come scritto in precedenza una attività di questo tipo con disabili
adulti in collaborazione con i servizi e la proporrà nella fascia 11-19 anni.  

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Le azioni si svolgeranno presso i spazi pubblici di tutti quali i parchi urbani, presso i centri giovani e centri
estivi dei comuni di Cattolica, Misano e Riccione. 

NUMERO  POTENZIALE  DESTINATARI  DELL’INTERVENTO  (diretti  e  indiretti)  E  RISULTATI  PREVISTI
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

I potenziali destinatari del progetto sono circa 4500 famiglie e altrettanti ragazzi. (3000 ragazzi raggiunti 
dalle parrocchie tramite anche Azione Cattolica e Agesci, 1000 ragazzi tramite associazionismo extra 
parrocchie e 500 tramite associazioni sportive). Pensando ad una campagna di diffusione e ad un 
coinvolgimento delle scuole del territorio nella seconda parte del progetto (periodo ottobre-dicembre) quindi 
Istituti Comprensivi e  Scuola superiore  possiamo arrivare a circa 8000 ragazzi ed altrettante famiglie. 
Stimiamo che circa l’8% dei questi ragazzi e famiglie appartengono a categorie fragili, (disagio sociale, 
economico o disabilità). I ragazzi che hanno lasciato gruppi organizzati stimiamo siano circa 100. 

I risultati previsti sono :

- consolidare e creare maggiori sinergie sulla rete educativa extrascolastica dei tre comuni Cattolica, Misano
e Riccione

- rispondere in maniera pronta al rischio di ritiro sociale (Hikikomori) ricontattando i ragazzi  che hanno
abbandonato percorsi  aggregativi  extrascolastici  e  proponendo loro attività  centrate sui  loro reali  gusti,
attraverso un percorso di Cittadinanza Attiva

- accrescere la formazione degli operatori sulle tematiche della Cittadinanza Attiva

- avviare percorsi di cittadinanza attiva con il sostegno di una rete educativa territoriale forte e coesa

- radicare sul territorio attività quale una giornata dedicata in spazi pubblici alla libera espressività  che sia
ideata da giovani per i giovani

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati
e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il territorio è da sempre molto attivo per proposte ed attività rivolte ai giovani, ora negli ultimi due anni
queste attività sono state rallentate con conseguenze che tutti conosciamo. Nell’estate 2022 abbiamo però
assistito  ad una grande partecipazione dei ragazzi  e delle  famiglie  ai  centri  e  campi  estivi  proposti  sul
territorio.  Questo oltre alla forte richiesta di  socialità dovuta allo stop forzato causa lockdown è anche
dovuto al fatto che nonostante le difficoltà chi lavora nel campo educativo ha stretto i denti e collaborazioni
significative orientate a far fronte comune alle richieste del territorio. Sportinmente ed i suoi associati sono
attivi nella rete nazionale delle Polisportive Giovanili  Salesiane ente di promozione sportiva riconosciuto dal
Coni.  A  questa  rete  si  appoggia  per  il  supporto  formativo  sulle  tematiche  contenute  nel  progetto,
Sportinmente inoltre collabora fattivamente attraverso le programmazioni di zona con le realtà presenti sul
territorio che si occupano di giovani, ad esempio nell’area del Parco della Pace a Cattolica opera già una
rete di associazioni che saranno protagoniste delle azioni indicate. Altro partner importante del progetto
sarà il comitato provinciale paraolimpico. Sportinmente nel corso del 2022 ha collaborato in maniera molto



stretta con La Collina delle Cannigge APS e Cooperativa il Maestrale, nella realizzazione dei campi estivi, a
Cattolica, Riccione, Villa Verucchio e Casteldelci, questa collaborazione verrà riproposta nel progetto. Parte
del tempo sarà speso da Sportinmente per rendere la rete delle collaborazioni ancora più coesa, scuola,
extrascuola, centri per la famiglia, associazionismo sportivo nessuno può mancare con la propria azione e
specificità, in modo da poter rendere le azioni del progetto abituali sul territorio anche per gli anni  a venire

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Non è sempre facile individuare forme di monitoraggio che riflettano lo stato reale di un progetto leggendo
in modo chiaro i dati pre, durante e post progetto. 

Verrà  fatta  una  raccolta  dei  dati  precedente  al  progetto  chiedendo  alle  associazioni  di  zona  tramite
questionario (novembre -dicembre 2022) per avere chiaro il dato su cui agire : quanti ragazzi partecipano
ad attività organizzate, quanti coloro che hanno abbandonato nel periodo 2020 – 2022, quanti i nuovi iscritti
nello stesso periodo.

Verranno  monitorate  poi  le  ore  di  formazione  agli  operatori  (numero  dei  partecipanti  e  distribuzione
territoriale)  per capire tramite loro quanti ragazzi si possono raggiungere, la partecipazione dei ragazzi alle
proposte formative del progetto e quanti di loro parteciperanno al momento evento. Verrà monitorata la
percentuale di ragazzi che ritorneranno dopo convocazione a riprendere la partecipazione a gruppi e quale
la capacità dei ragazzi di coinvolgere altri coetanei nel corso del progetto. 


